
SABATO 
27 DICEMBRE 1986 l 'Unità - DAL MONDO 

FRANCIA Nono giorno di sciopero: le ferrovie sono ancora nel caos 

Nessun accordo per i trasporti 
I sindacati scavalcati dai comitati di base 
Disagi pesanti per viaggiatori, albergatori e commercianti - La clientela natalizia diminuita del 40 per cento - Le assemblee 
generali danno vita a coordinamenti spontanei che assumono la responsabilità della lotta - L'esempio del movimento studentesco 

Nostro servizio 
PARIGI — >La neve c'è, sono 1 treni 
che mancano e dunque gli sciatori»: 
al nono giorno consecutivo di scio­
pero del macchinisti — e nulla al­
l'orizzonte lascia prevedere non di­
co un accordo ma nemmeno una 
tregua — 11 bilancio comincia ad 
essere pesante non soltanto per le 
Ferrovie dello Stato francesi ma 
per migliala di albergatori, di com­
mercianti. di Imprenditori, senza 
parlare naturalmente del viaggia­
tori che si gettano alla disperata 
sul pochi treni disponibili o sul ser­
vizi automobilistici di fortuna or­
ganizzati dalla direzione delle Fer­
rovie o da Imprese private di tra­
sporti. 

La Sncf (le Ferrovie di Stato) de­
nunciano una perdita secca, tra 
passeggeri e merci, di 100 milioni di 
franchi al giorno, cioè 20 miliardi 
di lire. Ma che dire degli alberghi di 
montagna e di quelli parigini, soli­
tamente completi sotto le feste, che 
lamentano la «vaporizzazione» del­
la metà del clienti, del grandi ma­
gazzini di Parigi cui lo sciopero 
congiunto delle Ferrovie e del me­

trò ha sottratto il 40 per cento della 
clientela natalizia? E come rispon­
dere al •grido di dolore» del risto­
ranti attorno alle stazioni o del 
venditori di giornali, libri e riviste 
all'Interno delle stazioni stesse? 

Passato il Natale, ieri doveva es­
sere il giorno del rilancio ufficiale 
del negoziato con una dichiarazio­
ne pubblica del direttore generale 
della Sncf, Jean Dupuy. La dichia­
razione c'è stata — offerta di quello 
che era già stato respinto dal ferro­
vieri una settimana fa, proposta di 
nominare un •mediatore» indipen­
dente e di negoziare pazientemente 
un nuovo sistema di remunerazio­
ni e di altre condizioni di lavoro per 
Il 1987 — ma le assemblee di base 
hanno risposto picche. Esaminate 
le proposte della direzione, 1 ferro­
vieri hanno scoperto che In esse 
«non c'è nessuna Intenzione di ri­
spondere rapidamente alle rivendi­
cazioni», che la nomina di un me­
diatore non cambia nulla se la dire­
zione non è disposta ad ascoltare e 
soprattutto che la condizione posta 
da Dupuy per 11 nuovo negoziato — 
ripresa immediata del lavoro — è 

Inaccettabile. 
E Ieri sera, nono giorno di scio­

pero, tutto è ricaduto nella nebbia 
di un conflitto senza alcuno sbocco 
In prospettiva, col governo accusa­
to dal sindacati di tentare di «far 
marcire la situazione per prendere 
1 ferrovieri per stanchezza». 

Ma 1 sindacati hanno ancora una 
parola decisiva In materia? Perché 
da alcuni giorni, In questo conflitto 
senza fine, è accaduto qualcosa di 
nuovo e di preoccupante sia per 11 
governo che per 1 sindacati stessi. 
Le assemblee generali del ferrovie­
ri, in maggior parte autonomi o 
non aderenti ad alcuna organizza­
zione sindacale, hanno dato vita 
spontaneamente a dei comitati di 
coordinamento di base e a un 
«coordinamento nazionale» che og­
gi assume tutte le responsabilità 
della lotta. Ogni mattina le assem­
blee generali votano, nel vari depo­
siti ferroviari dipartimentali, il 
proseguimento dello sciopero per 
altre ventiquattro ore e delegano il 
•coordinamento nazionale» a tene­
re 1 contatti con la direzione e 1 sin­
dacati, per premere sulla prima e 

•controllare» 1 secondi. 
I sindacati hanno accettato, vo­

lenti o nolenti, questo nuovo orga­
nismo di «democrazia diretta» un 
po' perché si assumeva In proprio 
l'enorme Impopolarità di questo 
sciopero a sorpresa che ha sconvol­
to 1 plani festivi di centinaia di mi­
gliala di persone, un po' perché ser­
viva a dimostrare in modo Inoppu­
gnabile che l'accusa lanciata da 
Chlrac al sindacati — di prendere 
gli ordini dal partiti dell'opposizio­
ne, dal socialisti e dal comunisti, 
per demolire l'opera del governo — 
era una accusa del tutto Infondata. 

La verità è che 1 giovani ferrovie­
ri, e ormai anche 1 quotidiani pari­
gini lo hanno annotato ampiamen­
te nel loro commenti a questa novi­
tà soclo-poittica, hanno fatto teso­
ro dell'esperienza recente del movi­
mento studentesco prendendo a 
modello quel «coordinamento na­
zionale» che per tre settimane ave­
va diretto le manifestazioni contro 
la riforma universitaria sfuggendo 
a tutte le etichette politiche che, In 
modo più o meno Interessato, s'era 
tentato di appiccicargli. Ora, se 11 

«coordinamento» del ferrovieri 
sminuisce l'autorità delle organiz­
zazioni sindacali — oggi è stato lui, 
e non l sindacati, a presentare alla 
direzione 11 nuovo elenco delle ri­
vendicazioni di base — non è certo 
il governo che può rallegrarsene 
perché si trova a dover fare 1 conti, 
esattamente come accadde con gli 
studenti, con un organismo dal 
contorni fluidi e Imprecisi di cui sa 
soltanto che non è disposto a cede­
re senza prima avere esaurito tutte 
le possibilità offerte da uno sciope­
ro di dimensioni nazionali in piene 
feste natalizie e di Capodanno. An­
che ammesso che la situazione nel­
le ferrovie possa trovare una solu­
zione nel prossimi giorni, altre due 
minacce pesano sulla pubblica am­
ministrazione: la ripresa probabile, 
a partire dal 30 dicembre, degli 
scioperi nel metrò parigino tempo­
raneamente sospesi per il periodo 
natalizio e una settimana di azione 
rivendlcatlva «dura» del personale 
dell'azienda pubblica del gas e del­
la elettricità. In attesa, natural­
mente, degli altri... 

Augusto Pancatdi 

IRANGATE 

FRANCIA-LIBANO La «Jihad islamica» ha liberato mercoledì il tecnico televisivo Aurei Cornea 

è tornato a casa 
E Chìrac si dice grato 
ad Algeria, Olp e Siria 
Ringraziamenti anche all'esercito libanese che ha trasferito il fran­
cese da Beirut a Cipro - Diplomatico libico ucciso nella Bekaa 

Nostro servizio 
PARIGI — Tra tanti guai che gli fanno tri­
stemente chiudere questo 1986 che Io aveva 
visto trionfare alle elezioni legislative di 
marzo e che lo costringono a temere ancora 
di più l'anno che sta per nascere, Chlrac ha 
avuto la gioia di un grosso regalo natalizio 
nella persona di Aurei Cornea, uno del cin­
que ostaggi francesi nelle mani della Jihad 
islamica, liberato 11 giorno prima a Beirut e 
arrivato a Parigi con un aereo speciale delle 
forze armate francesi nel primo pomeriggio 
del giorno di Natale. 

Accogliendolo all'aeroporto di Orly, il pri­
mo ministro ha ricordato prima di tutto 
•quelli che restano laggiù», 1 due diplomatici 
Michel Fontaine e Michel Carton e 1 due 
giornalisti Jean Louis Normandln e Jean 
Paul Kauffmann, e successivamente ha rin­
graziato le personalità straniere che hanno 
permesso, con la loro mediazione, questa li­
berazione: Il presidente algerino prima di 
tutti, e poi «I responsabili dell'OIp», che ven­
gono cosi ufficializzati dal governo francese 
come mediatori autorevoli, l'esercito libane­
se, che aveva messo a disposizione di Aurei 
Cornea un elicottero per 11 suo trasferimento 
Immediato a Cipro, e finalmente li presiden­
te siriano Hafez El Assad, senza 11 quale non 
sarebbero state possibili questa e le quattro 

precedenti liberazioni, tutte verificatesi in 
questi ultimi nove mesi. 

È stato notato che Chlrac non ha detto una 
parola di ringraziamento per l'Iran, che In 
passato figurava nell'elenco dei mediatori 
meritevoli della riconoscenza francese: Il che 
potrebbe essere di cattivo auspicio per 1 quat­
tro ostaggi francesi ancora nelle mani della 
Jihad islamica. Ma per tre di essi c'è stato 
tuttavia un gesto di umana comprensione da 
parte del loro «secondini»: hanno potuto sol­
vete una lettera ciascuno alle loro famiglie e, 
per una volta tanto, non si è trattato di missi­
ve «dettate» e ricattatorie ma di messaggi au­
tenticamente personali, affettuosi e pieni di 
speranza per la fine imminente di un calva­
rio che, almeno per l due diplomatici, dura 
da ventuno mesi, quasi due anni ormai. 

Comunque sia e come dicevamo all'inizio, 
la liberazione di Aurei Cornea è un Indubbio 
successo per 11 primo ministro Chlrac che 
può vantare di aver fatto liberare, da quando 
e alla testa del governo, cinque del nove 
ostaggi francesi. Nessuno sa, ovviamente, a 
quale prezzo Chlrac ha ottenuto questi risul­
tati: e parliamo qui di prezzo politico, anche 
se sono corse voci di cifre In danaro, In armi, 
in forniture di vario genere. Affermando di 
non avere mal trattato col terroristi ma sol­
tanto col governi che hanno una indubbia 
Influenza su di loro, Chlrac in ogni caso ha 

PARIGI — Aurei Cornea, l'osteggio liberato a Beirut, accolto all'aeroporto di Orly delta moglie 
e dal primo ministro Chirac 

ottenuto da una parte risultati considerevoli 
e dall'altra, almeno per ora, è riuscito ad evi­
tare 1 guai che hanno severamente ridimen­
sionato la popolarità del «grande comunica­
tore* Reagan. E non è poco sapendo che non 
soltanto a sinistra, ma anche a destra, le ma­
novre diplomatiche di Chirac nel Medio 
Oriente sono tenute d'occhio e al minimo 
passo falso sarebbero in tanti a gettarsi sul­
l'occasione per far pagare al primo ministro 
la sua «disinvoltura» nei confronti della soli­
darietà europea di fronte al «terrorismo ara­
bo». 

a. p. 

BEIRUT — Un diplomatico dell'ambasciata 
libica a Damasco, Mosbah Mohamed Ghari-
bi, è stato ucciso a raffiche di mitra da Ignoti 
killer nel pressi del villaggio di Tanayel, nel­
la vallata libanese della Bekaa. Gli assassini 
hanno aperto 11 fuoco contro di lui da un'au­
to In corsa. L'uccisione non è stata finora 
rivendicata; da Damasco, 11 Fronte democra­
tico per la liberazione della Palestina ha ac­
cusato 11 movimento sciita «Amai» di esserne 
responsabile. La Libia partecipa da settima­
ne al tentativi di mettere fine alla guerra sca­
tenata In Libano da «Amai» con l'attacco al 
campi palestinesi. 

ROMA — «Sarò sincero: ne­
gli ultimi tempi 1 campi di 
affinità tra noi Jusos e il no­
stro partito. la Spd. si sono 
estesi, e senza che noi si sta 
dovuto cambiare Indirizzo. 
Abbiamo posizioni comuni 
sulla pace, sulla fuoriuscita 
In tempi rapidi dal nucleare 
civile, sul sistema di sicurez­
za sociale di base per tutti. 
Permangono anche delle dif­
ferenze, specie sul terreno 
economico, laddove noi giu­
dichiamo indispensabile una 
politica di occupazione atti­
va. di Investimenti sociali 
per l'edilizia abitativa e la di­
fesa dell'ambiente, di più 
ampia e razionale diffusione 
di servizi come la scuola, gli 
asili, gli Istituti per gli anzia­
ni. E poi un'altra cosa: In 
una prospettiva lunga gli Ju­
sos sono per II superamento 
del sistema capitalistico. Ciò 
significa socializzazione del­
le industrie-chiave. Ma su 
questo — debbo dirlo since­
ramente — Il partito non è 
d'accordo con noi». 

Degli Jusos, l'organizza­
zione dei giovani socialde­
mocratici della Repubblica 
federale di Germania 
(300.000 Iscritti, una notevo­
le Influenza nella Spd e sulla 
scena politica tedesca), Olaf 
Scholz è 11 vicepresidente. 
Ventottenne, amburghese, 
avvocato specializzato In di­
ritto del lavoro, è a capo di 
una piccola delegazione che 
partecipa al meeting della si­
nistra giovanile europea, 
convocato a Roma congiun­
tamente dalla Fgcl e dagli 
Jusos. Sdì e nucleare sono 
stati I due temi In discussio­
ne, una discussione conclu­
sasi con la proposta di fare 
del 26 aprile, giorno anniver­
sario della sciagura di Cher-
nobyl, una «giornata euro­
pea contro l'uso civile e mili­
tare dell'energia nucleare». 

— Amburgo? Allora puoi 
dirci la tua opinione sul re* 
cente calo elettorale della 
Spd In quella citta. Social-

RFG Intervista al vicepresidente degli Jusos 

«Nucleare, fra militare e civile 
c'è una connessione perversa» 
democratici troppo radica­
li? O troppo poco? 
•L'Spd è un grande partito, 

e ha molti modi di giudicare 
e valutare. Posso dire come 
la vedo Io. Penso che noi non 
abbiamo perduto più di tre­
mila voti a favore della de­
stra; circa trentamila ne ab­
biamo persi a favore dei 
••verdi". Molti sono stati gli 
astenuti. È chiaro che la pre­
senza di più Uste di sinistra 
determina una concorrenza, 
dannosa per tutu. Ma è stata 
una lezione. Penso che la 
Spd deve saper capire le ra­

dici del malcontento e svi­
luppare la mobilitazione per 
una politica di alternativa». 

— Vuol dire che tu non 
giudichi negativamente la 
linea «verde» di donne che 
ha ottenuto il 10 per cento. 
•NIent'affatto, penso che 

quella Usta abbia avuto un 
ruolo positivo. E penso an­
che che tutte le forze di sini­
stra che ambiscono a coin­
volgere le donne devono con­
notare al femminile almeno 
il 50 per cento di ciò che fan­
no. Se no pagheranno gravi 
conseguenze». 

— Quante sono le donne 
fra eli Jusos? 
«Il 30 per cento degli Iscrit­

ti sono donne. All'ultimo 
congresso il 50% del delegati 
erano donne, un risultato ot­
tenuto anche sotto costrizio­
ne. E del sette membri della 
presidenza nazionale, tre so­
no donne». 

— Siete venuti a Roma per 
parlare di Sdi e di ambien­
te con i rappresentanti del­
la gioventù comunista ita­
liana e di molte altre forze 
giovanili dell'Europa occi­
dentale. Che valore ha avu­

to quest'incontro? 
«È molto Importante. Co­

minciò a Ginevra, oggi sia­
mo Qui, continueremo altro­
ve. Noi vediamo una escala­
tion grave nel plani di arma­
mento, e vediamo anche una 
perversa connessione tra uso 
civile e uso militare del nu­
cleare. I giovani europei, in­
sieme, possono fare molto 
per fermare l'escalation e 
spezzare la connessione». 

— Secondo te nei governi 
europei c'è una adeguata 
consapevolezza del rischio 
atomico? 

Brevi 

Rfg: la Raf minaccia di uccidere Schmidt 
BONN — Con una Intera fatta arrivar* afa radanone 0*1 quowfano «BAI 
Zeitung» i tari ori* ti cWU Rat minacciano «* morta re* canceBjer* sooatdemo-
Cf*XKO Helmut Schondt. H suo noma • d primo di una lunga fcsta di uomtm 
politici da «coipre» secondo «1 gruppo tarromtico <* smrsva • mano cna non 
vangano rispettata alcun* condir»» poste data Rat. tra eia i riesco di 
Guenter Sonnenbarg condannato aTergwtoto. 

Somalia: Siad Barre riconfermato 
NAIROBI — n presidente somalo Surf Barre * stato ricontarmelo presidente 
deBa Somalia per alvi setta anni con crea * 99.9 per cento dei voti popolari. 

Afghanistan: ritiro truppe sovietiche 
WASHINGTON — Un alta consigliere di politica estera del Cremlino ha 
affermato eh* l'Urss ritirerà le sue truppe dair Afghanistan anche se dovesse­
ro faH»re g> attuali sforzi per una soluzione pofctta. Lo riferisce il quotidiano 
•Washington Post» nel numero di ieri. 

Bangladesh: massacro a Chittagong 
NEW DELHI — Cinquantuno persone sono state uccise m tre drverse azioni 
di guemgh* da rfceaj che operano neta regione delle colbne di CMtagong. 
ne»'estremo sud-est del Bangladesh. 

Per la quarta volta l'Italia 
nel Consiglio di Sicurezza 

ROMA — Per la quarta volta, l'Italia tornerà — dal primo 
gennaio 1987 lino alla line del 1988 — a far parte del Consi­
glio di slcure22a delle Nazioni Unite. La dimostrazione di 
fiducia verso 11 nostro paese, viene interpretata come un rico­
noscimento della posizione di equilibrio del governo sulle 
grandi questioni Intemazionali. 

L'anno appena trascorso si era aperto proprio con due at­
tentati terroristici, quello di Fiumicino e quello di Vienna, 
che avevano scosso l'opinione Internazionale e resi critici I 
rapporti tra gli europei e gli Stati Uniti. Infatti gli avveni­
menti delI'SoTche per via del problemi posti dal terrorismo 
internazionale è stato sul plano diplomatico un anno a tratti 
convulso e con momenti di grande tensione, hanno fatto da 
questo punto di vista giustizia di polemiche che, in riflessio­
ne. appaiono Ingiustificate. 

L'Italia ritorna dunque nel Consiglio di sicurezza dopo che 
ne aveva g l i fatto parte per ben tre volte, nel 1960, nel 1972 e 
nel 1978. 

•Io temo di no, e temo che 
ci sia anche molta Incompe­
tenza tra 1 politici. Tuttavia 
la responsabilità del governi 
europei, Inghilterra e Ger­
mania federale In testa, è 
gravissima, perché senza 11 
loro consenso 1 plani dell'Sdi 
non sarebbero partiti. Gli 
Usa non avrebbero agito 
senza la copertura dell'Euro­
pa». 

— Si definisce «obiezione 
di scienza» quella sorta di 
sabotaggio delle ricerche 
per l'Sdi. Pensi che serva? 
•Certamente. Anche da 

noi, come negli Usa, c'è un 
movimento di scienziati con­
trari al piani Sdì. Importan­
te è creare una egemonia so­
dale capace di scavalcare e 
neutralizzare le decisioni dei 
governi. Cosi come mi sem­
brano importanti anche 
quelli che noi definiamo 
"passi autonomi di disar­
mo", ovverò le iniziative di 
singoli paesi che valgano a 
mitigare non certo la sicu­
rezza ma 1 crescenti rischi 
potenziali». 

— Nella tua relazione hai 
detto che non si può frena­
re l'armamento atomico 
per poi far proliferare quel­
lo convenzionale. Non è an­
che questo lo scandalo 
americano di questi gior­
ni? Che cosa ne pensano gli 
Jusos? 
«Noi pensiamo che la radi­

ce sia la stessa: 11 tentativo di 
raggiungere la superiorità 
militare, a costo di rompere 
l'equilibrio. Cosi come l'Sdi, 
anche la vendita delle armi 
all'Iran da parte degli Usa si 
Inquadra chlaramante nel 
conflitto Est-Ovest. In più si 
aggiungono I terribili Inte­
ressi economici del traffi­
canti. È un orizzonte pieno di 
pericoli. E 1 giovani europei 
non possono restare indiffe­
renti». 

Eugenio Manca 

La Cia sapeva tutto? 
Casey operato, presto 

un cambio della guardia 
Si fanno i nomi dei probabili successori - Emergono sem­
pre più chiaramente le scottanti responsabilità dell'Agenzia 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Un cambio 
della guardia al vertice del­
la Cia è dato per Inevitabile 
a breve scadenza. I medici 
che hanno operato William 
Casey al cervello per un tu­
more hanno fatto sapere al­
la Casa Bianca che 11 diret­
tore della massima agenzia 
di spionaggio non sarà In 
grado di riprendere il suo 
posto. Nella migliore delle 
Ipotesi, dovrà sottoporsl a 
intense irradiazioni che ne 
diminuiranno seriamente 
la capacità di lavoro, ma 
non si esclude una paralisi 
di certe attività motorie. In 
coincidenza con queste In­
discrezioni si fanno già 1 
nomi del possibili successo­
ri. Oltre al vice di Casey, 
Robert Gates, che ne sta 
esercitando le funzioni da 
quando 11 direttore fu colpi­
to da Ictus al suo tavolo di 
lavoro, si parla di cinque 
personaggi. Due sono tra 1 

f ilù strettlamlcl e conf Iden-
1 di Ronald Reagan: l'ex 

segretario all'interno ed ex 
consigliere per la sicurezza 
nazionale William Clark 
che se ne era tornato a cu­
rare 1 propri affari In Cali­
fornia, e 1 ex senatore Paul 
Laxalt che pare ambisca 
anche a candidarsi per la 
presidenza. Ma si fanno an­
che 1 nomi dell'ex senatore 
Howard Baker, altro aspi­
rante alla Casa Bianca, 
dell'ex ambasciatrice all'O-
nu Jeane Klrkpatrick e del 
direttore della rivista iFo-
relgn Affaire», William Hy-
land. 

L'impressione generale, 
però, e che Casey difficil­
mente avrebbe potuto re­
cuperare 11 suo incarico, 
nonostante la ben nota ri­
luttanza di Reagan a sacri­
ficare 1 propri amici e colla­
boratori, per le continue ri­
velazioni sull'attività di 
primissimo plano eseguita 
dalla Cia nella vendita di 
armi all'Iran e nel finanzia­
mento illegale del contras. 
L'ipotesi dì scaricare tutte 

SPAGNA 

Terrore basco 
anche a Natale, 
ma l'obiettivo 
ora è francese 

Alcune bombe esplodono in un residence 
di una società parigina - Nessuna vittima 

Nostro servizio 
MADRID — Madrid ha ri­
scoperto Il terrore basco nel* 
la notte di Natale. Un terrore 
questa volta Indirizzato (ed è 
la prima volta) contro gli in­
vestimenti francesi nella ca­
pitale. Erano le 23,40 della 
notte di Natale quando la 
fortissima carica — due chili 
di goma-2, l'esplosivo abi­
tualmente utilizzato dall'Età 
— ha distrutto l'apparta­
mento 311 del residence No-
votel, sito sulla M-30, la tan­
genziale della capitale. Poco 
prima una voce maschile, 
che diceva di parlare a nome 
dell'Età, aveva avvertito 11 
centralino del residence del­
la presenza di varie bombe 
nel residence, di proprietà di 
una multinazionale france­
se. Solo la prontezza di rifles­
si del personale ha evitato 
una strage, anche se solo 
quindici del 240 apparta­
menti disponibili erano oc­
cupati. Le immagini dell'at­
tentato, trasmesse dal Tele­
giornale delle 7,30 del matti­
no dalla Tve — la Rai spa­
gnola — In tutta la loro cru­
dezza sono state accompa­
gnate dall'annuncio dell'en­
nesima applicazione — fino­
ra rivelatasi Inutile — del 
«plano Bosqùe», teso a cattu­
rare le tre imprendibili co­
lonne «Madrid» dell'Età che 
da anni agiscono Indisturba­
te nella capitale. Gli spagnoli 
comunque hanno dovuto ri­
cordare il terrorismo dell'E­
tà — «prodotto da pochi cri­
minali contro la volontà di 
pace della stragrande mag­
gioranza del baschi», come 
ha ribadito nel suo messag­
gio della viglila il re Juan 
Carlos — anche nella gior­
nata di Natale con le imma­
gini di un funerale: infatti 
sempre attentando contro 
Interessi francesi (il governo 
francese dall'agosto scorso 
ha estradato 28 membri del­
l'Età alla polizia spagnola). 
la vigilia è stata funestata da 
un attentato dinamitardo a 
Oyarzun, In provincia di 
Gulpuzcoa (una delle tre re­
gioni basche spagnole): un 
giovane «guardia clvll» di 26 
anni, è morta dilaniata da 
un ordigno esplosivo lascia­
to da un commando dell'Età 
In un popolarissimo super­
mercato. Ieri la capitale spa­
gnola era in stato di massi­
ma allerta, anche conside­
rando che questo terrorismo 
•leggero» è praticamente In­
controllabile. Un portavoce 
dell'ambasciata francese a 
Madrid ci ha dichiarato: 
•Non è 11 primo attentato an-
«francese Le Imprese fran­
cesi sono coscienti di quello a 
cui vanno Incontro. La co­
munità francese è comun­
que tranquilla». Nonostante 
ciò la Tve annunciava lert 
che l'ambasciata, 1 super­
mercati, le Industrie, gli ho­
tel della capitale sono sotto 
stretto controllo delle forze 
di sicurezza. L'allarme ri­
scattato Ieri risale comun­
que al 21 settembre scorso, e 
non fa altro che seguire le 
minacce che ultimamente, a 
novembre, l'Età ha fatto at­
traverso la televisione fran­
cese agli interessi economici 
francesi In Spagna. 

Gian Antonio Orlghi 

CIAD 

Nuovo attacco 
libico: 

distrutto 
un villaggio 

N'DJAMENA — Un nuovo 
attacco Ubico è stato sferrato 
(secondo fonti governative 
ciadiane) contro la cittadina 
dell'oasi di Zouar. nel Ciad 
settentrionale. Un attacco 
devastante che avrebbe ri­
dotto Zouar a un ammasso 
di rovine fumanti. Anche a 
N'Djamena la popolazione 
fugge sotto 1 bombardamen­
ti del ribelli filoliblci del 
Gunt (governo di unione na­
zionale ciadiano): chi può si 
rifugia nelle grotte del mas­
siccio del Tlbestl, dove un 
esercito «classico» difficil­
mente può giungere. La 
Francia Intanto ha Inviato 
aiuti via aerea alle forze go­
vernative in lotta. «Materiale 
logistico», dice un portavoce 
del governo francese. La co­
sa però non ha tranquillizza­
to Tripoli (la Libia ufficial­
mente non ha mal dichiara­
to di prendere parte diretta­
mente al conflitto): l'amba­
sciatore francese In Libia è 
stato convocato d'urgenza e 

§11 è stata consegnata una 
ura nota di protesta. 

Ha cenato di vivere n-n a Reggio 
Calabria il compagno 

AGOSTINO MARTINO 
in sua memoria la moglie e i figli 
Pasquale. Silvio e Aldo sottoscrivo­
no per l'Unità 
Reggio Calabria. 27 dicembre 1936 

Nel 7 anniversario delia morte del 
compagno 

BRUNO TOSIN 
la moglie Adelina, il figlio Daniel. U 
nuora Jarqueline. il nipote Olivier. 
in suo ricordo sottoscrivono per l'U­
nità 50 000 lire 
Roma. 27 dicembre 1SS6 

Le compagne e i compagni di Cavi-
gnana piangono la scomparsa, avve­
nuta il 26 dicembre di 

RENZO TAMBURRI 
r partecipano al grande dolore della 
moglie Franca V'annoi» e dei fami­
liari tutti Renzo aveva 40 anni La 
salma verrà esposta oggi nei locali 
del Circolo «Vie Nuove» nel viale 
Donato Cunnotti 13 dalle 930 e le 
esequie avverranno alle 15 30. 
Firenze. 27 dicembre 1986 

Con immenso dolore i figli Franco e 
Carlo Marra, le nuore, i nipoti e i 
parenti tutti annunciano la scompar­
sa di 

CAMILLA COEREZZA 
Vedota MARRA 

I funerali avranno luogo oggi, sabato 
27 dicembre alle ore 10.30 partendo 
dalla Clinica «Città di Roma». La ce­
rimonia funebre si svolgerà «Ile ore 
11.30 presso la Cappella del cimitero 
di Prima Porta. 
Roma. 27 dicembre I9S6 

le responsabilità della vi­
cenda sul consiglio per la 
sicurezza nazionale licen­
ziando 11 direttore Polnde-
xter e 11 suo uomo di fidu­
cia, North, non regge alla 
luce di ciò che sta emergen­
do. Del resto se l'operazione 
Iran-contras fosse avvenu­
ta all'insaputa della Cia, 11 
suo direttore sarebbe ap­
parso al mondo come 11 su-
persplone più Incapace. Ma 
la Cia, non soltanto sapeva 
e collaborava con il consi­
glio per la sicurezza nazio­
nale, ma procurava le giu­
stificazioni e le coperture 
nel caso che 11 traffico fosse 
stato scoperto. Alla viglila 
di Natale. 11 «New York Ti­
mes» è stato in grado di 
pubblicare (grazie alla soli­
ta Indiscrezione pilotata) 
che William Casey aveva 
stilato un memorandum 
nel quale si descriveva l'o-
§erazlone come uno scam-

lo tra armi e ostaggi, ma si 
aggiungeva che, se l'affare 
fosse stato scoperto. Il pre­
sidente era pronto a descri­
vere l'iniziativa segreta co­
me un'apertura politica 
verso Teheran. 

Syeste rivelazioni sono 
tanti: se l'apertura al­

l'Iran era una giustifi­
cazione per non ammettere 
che Reagan, negoziando 
per riavere indietro certi 
ostaggi, contraddlva 1 so-
lennllmpegnl di non scen­
dere a patti col terroristi, 
siamo di fronte alla confes­
sione di una menzogna; se 
Invece l'idea di riavvlclnar-
sl all'Iran era 11 vero obiet­
tivo dell'operazione, perché 
lasciarne fuori 11 diparti­
mento di Stato e 11 Penta­
gono? 

Ma le Implicazioni della 
Cia in questa vicenda 
emergono anche da altre 
fonti e Indicano che la cen­
trale dello spionaggio era al 
corrente e si era mossa non 
soltanto per far arrivate le 
armi agli iraniani ma an­
che per finanziare, con 11 ri­
cavato, 1 contras. Il colon­
nello North (lo racconta il 
«Wall Street Journal») si era 
Incontrato ripetutamente 
con Casey, nel cui ufficio 
aveva libero accesso senza 
dover fare anticamera, per 
portare a termine il com­
plesso dell'operazione. Pri­
ma di entrare In ospedale 
per l'Intervento al cervello, 
William Casey aveva soste­
nuto di non sapere nulla 
dello storno del fondi al 
contras, e la linea ufficiale 
deiramministra2ione è sta­
ta, finora, di sostenere che 
11 colonnello North aveva 
agito da solo, fornendo ap­
pena qualche Informazione 
sommaria al proprio supe­
riore, l'ammiraglio Poinde-
xter. La cosa non è di poco 
conto, per almeno due ra­
gioni. In primo luogo per­
ché 11 direttore della Cia (a 
differenza del consigliere 
per la sicurezza nazionale) 
e nominato dal presidente, 
ma la nomina è soggetta al­
la ratifica del Senato. La 
commissione del servizi se­
greti deve essere informa­
te, a porte chiuse, delle atti­
vità segrete della Cia. In se­
condo luogo, ad aggravare 
la posizione della Cia e del 
suo direttore, sta il fatto 
che il colonnello North, con 
I milioni di dollari ricavati 
dalla vendita di armi all'I­
ran, ha finanziato non sol­
tanto I contras, In un perio­
do in cui il congresso lo 
aveva vietato, ma addirit­
tura la campagna elettora­
le di candidati favorevoli al 
mercenari, alterando così il 
processo democratico. 

Anielto Coppola 

Editta e Gianfranco Berardi. nel se­
condo anniversario della scomparsa 
avvenuta nella notte fra Natale e & 
Stefano di due anni fa. ricordano 
cor. immutato affetto il compagno 

ALFONSO LEONETT1 ' 
e sottoscrivono per il giornale di cui 
egli fu direttore in tempi aspri e dif­
ficili. 
Roma, 27 dicembre 1936 ' 

Il 26 dicembre ricorreva il (parto 
anniversario della scomparsa del ca­
ro compagno 

ROMOLO PEZZUOLO 
La moglie Nelly. la mamma Emma, 
il figlio, la nuora, i nipoti lo ricorda­
no inviando al giornale I UmlA cen­
tomila lire. Da! nostro giornale at­
tinse insegnamento e forza per af­
frontare ti lavoro di amministratore 
nella veste di vjceundaco del Comu­
ne di Villamarzana per diversi anni 
e di dirigente della Sezione del Par­
tita Al ricordo si associano i Parti­
giani polesini che lo hanno avuto 
come compagno fedeie e coraggioso 
combattente per la Libertà. 
Rovigo. 27 dicembre 1986 ' 

Nel secondo anniversario della mor­
te del compagno 

OTTORINO NARDI 
il nipote Armando Io ncorda. 
Milano. 27 dicembre 1986 2 

Libri di Base ' 
Collana diretta 

ia Tullio De Mauro \ 


